Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente
29 GIUGNO (Mt 16,13-19)
La conoscenza di Gesù deve essere sempre perfetta, santa, secondo la pienezza della sua verità sia della persona che della missione. Ognuno deve conoscere chi era Cristo prima della creazione del mondo. Chi è Cristo nel mistero della sua incarnazione. Cosa è divenuto Cristo per tutto il genere umano nel suo mistero di morte, risurrezione, gloriosa ascensione al Cielo. Nessun errore, mai, si deve introdurre in questa conoscenza.  La verità deve essere sempre piena ed attuale. Dovrà essere tutta intera. 
Il mondo non ha conosciuto, non conosce, non conoscerà mai secondo la verità tutta intera Cristo Gesù. Ogni suo discepolo, sempre, in ogni luogo, dinanzi ad ogni uomo, dovrà sempre dire e confessare in modo chiaro e inequivocabile chi è realmente, veramente, sostanzialmente, personalmente Cristo Gesù. Lo dovrà dire secondo la sua verità divina ed umana, secondo la sua missione e il suo mistero totale. 
Se un solo discepolo verrà meno nella conoscenza di Gesù e lo confesserà in modo erroneo, ereticale, sbagliato, falso, molti dei suoi fratelli lo seguiranno in questo suo errore e le tenebre sia morali che veritative avvolgeranno buona parte dell’umanità. Oggi c’è un buio etico, morale, di pensiero che ci sta oscurando mente e cuore proprio a motivo di molti discepoli di Gesù – sono più che la maggioranza – che dicono male il mistero del loro Maestro e Signore. Oggi vi è un insegnamento ereticale, falso e menzognero di Cristo Gesù dai danni morali incalcolabili su tutta la società. 
Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti». Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli». 

Non confessando in modo chiaro e vero il mistero di Cristo Gesù, anche il mistero di Pietro viene confessato male. Viene detto falsamente, erroneamente, confusamente. Pietro non si è fatto lui fondamento, pietra sulla quale è fondata la Chiesa di Cristo Gesù. Lui è stato fatto, costituito, scelto, elevato ad una così grande dignità dal Padre dei Cieli. La verità di Pietro è dalla volontà di Dio, mai da una volontà di uomini.
Se Pietro è dalla volontà di Dio nella sua missione di essere principio e fondamento visibile dell’unità di tutta la Chiesa, suo Pastore universale, la sua missione e costituzione deve essere accolta per obbedienza, mai per gradimento personale. La sottomissione a Dio deve essere sempre piena e totale, in ogni cosa. Accogliere Pietro è vera obbedienza al Signore, vera fede, vero atto di amore, vero sacrificio di oblazione, vero olocausto della nostra mente, vera offerta del nostro spirito a Dio che ha fatto questo. Dietro Gesù non si va per sentimenti, a gusto, per piaceri momentanei, per scelte personali. Si va invece per purissima obbedienza e santissima fede. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, aiutaci a crescere nella fede e nella carità. Vogliamo vivere secondo ogni Parola che è uscita dal cuore del tuo Diletto Figlio, Gesù Cristo nostro Signore. Pietro è il fondamento visibile della nostra carità e verità e noi vogliamo ascoltarlo, seguirlo, camminando sempre dietro di lui. Angeli e Santi di Dio fate che la nostra fede e la nostra carità crescano ogni giorno in quella purezza e santità che sono necessarie per accogliere il mistero di Pietro e della Chiesa. 
